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Tendenze e business .professioni

a cura di Elena Pasquini

DI A R IO  LEGALE  

LA SETTIMANA NEGLI  STUDI

Elena Pasquini

A
pprofondita cono-
scenza del business.
Pragmaticità. Capaci-
tà di individuare i ri-
schi, prevenirli, ge-
stirli all’interno del-

l’operatività aziendale. Velocità, 
precisione ed efficacia, anche nelle
comunicazioni. Leadership. Mille
temi sulla scrivania che impongono
una conoscenza trasversale del di-
ritto. Il passaggio dallo studio all’uf-
ficio legale aziendale è una sfida an-
che per chi era abituato a muoversi
come professionista in grandi realtà
internazionali: parola di chi, a un
certo punto e per varie ragioni, ha
deciso di misurarsi con un unico 
committente (il datore di lavoro) e
tanti “clienti” (i colleghi).

Manager e dipendente
Il mercato, le dinamiche competitive,
gli obiettivi di breve e lungo periodo 
affollano l’agenda del legale in house,
mescolandosi con il contesto socio-
politico di riferimento: si trascende la
strategia legale in senso stretto e ci si
avvicina al business. Fondamentale è
allora la capacità di creare collabora-
zione con tutte le funzioni aziendali,
dalle operative fino al management.

Per riuscirci è utile essere pragmati-
ci, veloci e buoni traduttori di processi
giuridicamente complessi a chi “parla
altre lingue”. «Arrivata in Terna – rac-
conta Francesca Covone, ex of counsel
Hogan Lovells, ora responsabile degli
affari legali e societari della società – ho
dovuto capire le dinamiche interne e 
come relazionarmi con il management
e le strutture aziendali. Con me ho por-
tato la velocità nelle decisioni dello stu-
dio legale internazionale e la lunga 
esperienza di matrice inglese e ameri-
cana orientata alla costruzione di team
specifici per ogni necessità». 

«Spostandosi in azienda i colleghi
diventano i tuoi clienti – afferma 
Eduardo Di Mauro, ex DLA Piper e ora
manager degli affari legali di Perni-
gotti – e serve un’attitudine caratte-
riale nella gestione delle persone con
caratteristiche e background profes-
sionali trasversali. Si è, poi, coinvolti
su qualsiasi tipo di tematica legale: si
acquista dinamicità nell’approccio 
perdendo la possibilità di “settorializ-
zarsi” in alcuni rami del diritto».

Lì dove gli avvocati intervengono
nella gestione/risoluzione di pro-
blemi, il general counsel lavora an-
che sulla prevenzione, “educando”
con training, attività di governance
e di strutturazione dei processi. «I
ritmi sono frenetici – racconta Ste-
fania Gallo, Legal and corporate af-
fairs director di Kering Eyewear do-
po aver lavorato in Masotti Berger
Cassella – e bisogna avere un’impo-
stazione solida e trasversale: le oc-
casioni di puro apprendimento qui
vanno create ad hoc. L’esperienza in
studio, che consiglio sempre, aiuta
anche nella giusta interfaccia con in-
terlocutori diversi, skill indispensa-
bile in azienda».

Rimane fondamentale il supporto
dei professionisti esterni. «La velocità
con cui corre il business oggi richiede

Dallo studio all’azienda. Ai «general counsel» si chiedono pragmaticità, conoscenza del business, velocità 
di decisione e spirito di collaborazione. Una volta diventati dipendenti si deve dire addio all’attività forense

Giurista d’impresa multitasking

CHI ENTRA

Marco de Morpurgo
a Roma per DLA Piper
Da Allen & Overy arriva Marco de 
Morpurgo, nuovo socio Life 
Sciences a Roma per DLA Piper. 
Grazie alla sua esperienza 
internazionale, l’avvocato sarà il 
riferimento per le questioni 
regolatorie a livello europeo, in 
collaborazione con James Czaban,

CHI CRESCE

EY Tax & Legal 
diversifica l’offerta
EY Tax & Legal continua a 
diversificare la propria offerta e 
cresce puntando su un nuovo 
team di Infrastrutture, Energy 
ed Efficiency nell’area Law, 
prima tra le quattro big four 
della revisione legale a investire 
in questa direzione. 

Il team sarà coordinato da due 
nuovi associate partner, 
entrambi in arrivo dallo studio 
Gianni Origoni Grippo 
& Partners.
Il segmento dedicato al settore 

delle infrastrutture avrà Oriana 
Granato come suo 
responsabile. L’avvocatessa si 
occuperà anche di seguire la 
creazione in studio del Law 
German desk. 
Sugli aspetti energetici e 
dell’efficienza si muoverà 
invece Mattia Petrillo, avvocato 
con una consolidata esperienza 
nel settore dell’oil&gas, delle 
commodities e del trading delle 
materie prime.

L’AFFARE

Russo De Rosa a fianco
del gruppo Santero
Nel gruppo Santero si perfeziona 
il passaggio generazionale con 
un’operazione di family buy-out 
che vuole garantire continuità e 
stabilità all’interno della famiglia.
I discendenti del fondatore del 
Gruppo, Pietro Santero (Lorenzo, 
Gianfranco, Pierpaolo Santero e 

Fabrizio Giachino) hanno 
acquistato il 100% della società 
piemontese attiva nel segmento 
vini e spumanti attraverso 
Novecinqueotto Spa.
Ad assisterli Russo De Rosa 

Associati con un team coordinato 
da Leo De Rosa, e composto da 
Marzio Molinari e Giuseppe 
Valerio per la parte legale e 
Alessandro Rocca e Pietro 
Perenzin per quelli fiscali. A 
supporto Benedetta Muti e 
Vittorio Ogliese.
Mediocredito Italiano ha 
finanziato l’acquisizione, assistita 
da Grimaldi attraverso, tra gli 
altri, il managing partner 
Francesco Sciaudone.

Giulio 
Napolitano.  
Entra nello studio 
Chiomenti come 
Of Counsel

Oriana Granato.  
L’avvocatessa è 
associate partner 
EY

Francesco 
Sciaudone. 
Managing partner 
di Grimaldi 

LA NUOVA ROTTA

Rödl & Partner
punta sullo sport
Lo sport come opzione di 
ampliamento del business. Lo 
studio Rödl & Partner di Padova 
annuncia la creazione del nuovo 
dipartimento dedicato 
all’assistenza integrata e 
specializzata ad atleti, società 
sportive, federazioni, istituzioni, 

investitori pubblici e privati, 
sponsor.
A coordinare il team il managing 
partner Eugenio Bettella e il socio 
commercialista Giovanni Fonte, 
impegnati fin da subito nella 

realizzazione del progetto. La 
guida del team è invece affidata al 
senior associate Riccardo 
Giacomin, che collaborerà con 
l’avvocato Leone Zilio e con i 
dottori commercialisti Fabio 
Vegni e Tommaso Dibello, esperti 
in business management 
dello sport.
Gli altri professionisti dello studio 
saranno coinvolti nelle attività del 
dipartimento secondo le 
specifiche competenze.

Eugenio Bettella. 
Managing partner 
dello studio Rödl 
& Partner di 
Padova

un supporto continuo e costante e ra-
pido da parte degli studi professionali
nelle varie aree di competenza – spie-
ga Thomas Micarelli, Regional Coun-
sel-Southern Europe per Uber ed ex 
Hogan Lovells – e la conoscenza delle
dinamiche interne delle law firms
permette alla collaborazione di essere
efficiente ed economicamente soste-
nibile per entrambi».

Addio all’Albo 
Gli avvocati che entrano in azienda 
devono, se iscritti, lascare l’Albo. In-
fatti, benché sul biglietto da visita 
possa restare il titolo di “avvocato” - 
così come prevede la legge professio-
nale (la 247 del 2012) - il rapporto di 
lavoro subordinato rende incompati-
bile l’attività forense. «Lo status di 
“giurista d’impresa” non consente 
l’iscrizione all’Albo»: così ha scritto il
Consiglio nazionale forense nel pare-
re n. 1124 del 10 marzo 2017.

Dunque, chi passa lascia lo studio
per l’azienda deve cancellarsi da Al-
bo e Cassa e traslocare all’Inps la
propria previdenza. E si apre la que-
stione del ricongiungimento, onero-
so, delle due posizioni. «Meglio non
aspettare il momento della pensione
– spiega Angelo Strano, responsabi-
le del servizio istruttorie previden-
ziali della Cassa forense – perché il
quantum cresce con l’avvicinarsi
della quiescenza».

L’unica eccezione è per gli avvocati
negli uffici legali degli enti pubblici, 
iscritti in un elenco speciale annesso
all’Albo. Tre, secondo il Cnf, i requisiti
per accedervi (si veda la sentenza 188
del 2016): l’esistenza di un ufficio le-
gale autonomo; l’attività del singolo,
abilitato all’esercizio della professio-
ne forense, limitatamente alle cause
e agli affari propri dell’ente; l’inqua-
dramento stabile.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Raimondo Rinaldi (Aigi)

«Per i legali in house
una sezione speciale
all’interno dell’Albo»

P rima la norma che disci-
plini la professione; poi
l’estensione del cosiddet-
to legal privilege all’avvo-

cato in house: sono due temi sen-
sibili per il legale che lavora in
azienda e sui quali il presidente
dell’Aigi (Associazione italiana
giuristi d’impresa), Raimondo
Rinaldi, fa il punto. 

Giurista d'impresa e incom-
patibilità: la norma contenuta
nell’articolo 18 della legge 247
del 2012 è chiara.
L’incompatibilità si lega al
rapporto subordinato tra l’im-
presa e il suo legale interno e
discenderebbe dall’impossibi-
lità di mantenere l’indipen-
denza e l’autonomia tipica del
professionista. 
Il mondo anglosassone la pen-
sa, però, in maniera differente.
Del resto, il legale in house ha
un solo cliente che dovrebbe
poter contare sulla garanzia del
segreto professionale. 

La Corte di giustizia Ue, nel-
la causa C-550/07 P, ritiene di-
versamente che il cosiddetto
“legal privilege” non vada rico-
nosciuto ai legali interni.
Già nel 2009, però, l’Antitrust
sollevò un dubbio sulla propor-
zionalità del divieto rispetto al
rischio della non autonomia: si
tratta quindi di interpretare la
norma, anche alla luce dell’evo-
luzione del sistema. 
L’esempio è lo stesso elenco
speciale per gli avvocati dipen-
denti di enti pubblici, per cui la
legge fissa specifici requisiti
nell’accesso. Ai tempi della sua
istituzione, l’eccezione si legava
alla pura finalità pubblica del
datore di lavoro, alterata però
dagli anni ’90 dai principi priva-
tistici che possono ispirare
l’azione amministrativa.

Esistono spazi di cambia-
mento?
Assolutamente sì. Sempre più si
parla di compliance e ci sono
tante figure in azienda che pure
godono di indipendenza e auto-
nomia, a partire dal nuovo Dpo,
il responsabile della protezione
dei dati, previsto dal Gdpr, il re-
golamento europeo sulla pri-
vacy, diventato operativo il 25
maggio scorso. 

Quale via propone?
La figura del giurista d’impresa
dovrebbe essere regolata a ga-
ranzia di tutti: l’indipendenza è
connaturata alla professionali-
tà. Serve una legge che riconosca

la professione e ne individui i re-
quisiti per la qualifica e le prero-
gative, a cui far seguire l’iscri-
zione del legale in-house in un
elenco speciale per le imprese
private, eventualmente unito a
quello delle aziende pubbliche,
nell’Albo degli avvocati.

Il Congresso nazionale foren-
se ha approvato una mozione
sull’avvocato monocommitten-
te, riconoscendo di fatto la pos-
sibilità che un professionista
non abbia una propria clientela.
Potrebbe essere l’ora di un nuo-
vo tavolo di confronto con il Cnf?
Fino a oggi non siamo riusciti a
convincere i colleghi dell’oppor-
tunità: sarebbe auspicabile ri-
prendere il dialogo.

—El.Pa.
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RAIMONDO
RINALDI.

Presidente 
dell’Associazione 
nazionale giuristi 

d’impresa

# Giurista d’impresa

PAROLA CHIAVE

Alle dipendenze 
Il giurista d’impresa è un 
professionista che lavora 
esclusivamente per un’azienda, di 
cui è dipendente. Se iscritto all’Albo 
degli avvocati, deve cancellarsi e 
rinunciare all’attività forense 

Fonte: Ricerca Forbes Insight con K&L Gates, 2017

LE SKILLS “CHIAVE” LE PRIORITÀ

Protezione proprietà 
intellettuale

Nuovi patti sulla difesa 
della proprietà intellettuale 

45% 69%

Padroneggiare i rischi legali 
della digitalizzazione 
come cyber-security 

Temi come antitrust 
e concorrenza 

49% 70%

Avere perspicacia geopolitica 
e internazionale

Gestione di privacy 

52% 73%

Alimentare nuove alleanze 
strategiche

Ambiente regolamentare 
stabile e business-friendly

60% 77%

Padroneggiare 
i rischi legali della 
digitalizzazione 
come cyber-security 

Alimentare 
nuove alleanze 
strategiche

Avere perspicacia 
geopolitica 
e internazionale

Protezione
proprietà 
intellettuale

Temi come antitrust 
e concorrenza 

Ambiente
regolamentare 
stabile e business-
friendly

Gestione 
di privacy 

Nuovi patti 
sulla difesa 
della proprietà 
intellettuale 

60%

52%

49%

45%

77%

73%

70%

69%

L’interconnessione dei mercati, la rivoluzione digitale, l'imprevedibilità 
degli scenari pongono continue sfide ai general counsel. Nella ricerca 
Forbes Insight, condotta nel 2017 in collaborazione con lo studio K&L 
Gates su 200 general counsel di aziende multinazionali dell’industria 
manifatturiera, si indagano le opportunità e le criticità per professionisti 
e aziende: necessarie - come si può vedere nei dati sotto - competenze 
strategiche e trasversali per questa figura professionale, chiamata sia ad
analizzare i risvolti giuridici delle attività, sia a creare, gestire e lavorare in 
un team di professionisti specializzati nelle varie aree del diritto.

CAMBIO DI PROSPETTIVA

responsabile del settore per DLA 
Piper Usa.

Chiomenti continua il 
rafforzamento delle proprie 

competenze nel campo del 
diritto amministrativo con 
l’ingresso di Giulio Napolitano 
come Of Counsel.

Crediti non performing e 
distressed assets sono l’ambito di 
attività del nuovo senior 
associate Gim Legal. Biagio Sole, 
fondatore dello studio Magistro-
Sole, è attivo nel settore 
giudiziale e arbitrale.

Il valore della sostenibilità
Con l’Economia Circolare ci guadagna 
l’ambiente, ma anche la tua impresa.
Sai già come fare?
Partecipa al workshop gratuito.
Iscriviti su economiacircolare.confindustria.it www.4manager.org

CON IL SUPPORTO DIIN COLLABORAZIONE CON

CONFINDUSTRIA

SISTEMI
FORMATIVI
CONFINDUSTRIA

17 OTTOBRE 2018
ORE 9:30 PARMA

Natura morta
da scarti agroalimentari

Colore vivo
a pitture da interni ecosostenibili

CONFINDUSTRIA
Emilia-Romagna


